
COPIA 

 
PROVINCIA DI FORLI’-CESENA 

 
Prot. Gen. N. 29974/2009 
 

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
PROVINCIALE 

Sessione Ordinaria di prima convocazione 
____________________ 

 

L’anno Duemilanove il giorno 30 del mese di MARZO in Forlì nella Sala Consiliare della 

Residenza Provinciale, Piazza G. B. Morgagni n.9, convocato per le ore 15,00 nelle forme prescritte dalla 

legge, il Consiglio Provinciale di Forlì-Cesena si è ivi riunito in sessione ordinaria di prima convocazione 

con l’assistenza del Segretario Generale GIUSEPPE CIANCI. 

Sono presenti all’appello nominativo, in numero di 25 (Venticinque) sui 31 assegnati e 31 in carica, 

i Consiglieri Sigg.ri: 
 

  Presidente della Giunta:          
   1 BULBI Massimo         
            
   2 BARAVELLI Bruna  12 DALL’AMORE Vittorio  22 MANUZZI Orazio 

   3 BARDESCHI Marco  13 DE LEONARDIS Michele  23 PEDULLI Giuliano 

A   4 BARTOLINI Luca  14 DELLAMOTTA Fabio  24 POETA Pier Giorgio 

A   5 BENAGLI Enrico  15 FAEDI Giorgio  25 RUSSO Gabriele 

A   6 BERTACCINI Vittoria  16 GAGLIARDI Stefano A 26 RUSSO Guglielmo 

   7 BISERNA Rotilio  17 GIOVE Marianna  27 STACCHINI Ettore 

A   8 BRANDOLINI Sandro A 18 GRAZIANI Oscar  28 STRADA Tiziano 

   9 BRIGHI Otello  19 LELLI Luigi  29 URBINI Elide 

 10 BRIGIDI Stefano  20 LUCCHI Giovanni  30 ZAVALLONI Leonardo 

 11 BRUNELLI Maurizio  21 MANTEGAZZA Agostino  31 ZOFFOLI Daniele 

 

Assume la Presidenza BRUNA BARAVELLI la quale, constatata la presenza del numero legale, 

dichiara l’adunanza del Consiglio aperta in seduta pubblica. 

Vengono nominati scrutatori i Consiglieri: BRIGHI – DELLAMOTTA – STRADA -  

In continuazione di seduta viene presentato il seguente punto all’ordine del giorno. 

 

OGGETTO N. 42 
 
VARIANTE INTEGRATIVA AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
PROVINCIALE DELLA PROVINCIA DI FORLI’ – CESENA – ADOZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 27, COMMI 1 E 4, DELLA LEGGE REGIONALE N. 20/2000 E S.M.I.. 
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La PRESIDENTE richiama la seguente relazione precedentemente inviata, unitamente alla 
lettera di convocazione, a tutti i Sigg. Consiglieri. 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 

Vista la L.R. 20/00 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” che disciplina gli aspetti 
contenutistici e procedurali relativi agli strumenti comunali, provinciali e regionali della pianificazione 
territoriale e urbanistica, entrata in vigore in data 11/04/2000, così come successivamente modificata 
ed integrata; 

 
Premesso che: 

 
− la Provincia di Forlì – Cesena, in data 14 settembre 2006, ha approvato, con Delibera di Consiglio 

prot. n. 68886/146, secondo le procedure previste dal combinato disposto degli artt. 27 e 22 della 
Legge Regionale 20/00, il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Forlì 
– Cesena (P.T.C.P.); 

− tale Piano ha assunto, inoltre, su richiesta ed intesa con le Amministrazioni Comunali interessate, 
ai sensi dell’art. 21, primo comma, della L.R. n. 20/00, il valore e gli effetti di PSC per i Comuni 
di Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Galeata, 
Meldola, Modigliana, Portico S. Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, Santa 
Sofia, Sarsina e Tredozio; 

− già nel corso del procedimento di approvazione del suddetto P.T.C.P., entrato in vigore in data 11 
ottobre 2006, la Provincia di Forlì–Cesena ha assunto, con la Regione e gli altri soggetti 
istituzionali coinvolti, una serie di impegni, tra i quali sia quello di avviare un confronto con la 
Regione stessa e gli Enti locali dell’ambito provinciale per rinnovare ed aggiornare il quadro di 
conoscenza dei fenomeni di fragilità fisica, idrogeologica e sismica del territorio provinciale, sia 
quello di procedere al completamento del processo di pianificazione riguardante la vincolistica 
paesaggistico-ambientale dei corsi d’acqua minori e delle acque pubbliche in accordo con la 
competente Soprintendenza; 

− al fine di dare attuazione ai sopra descritti impegni, la Provincia di Forlì – Cesena ha iniziato a 
predisporre una Variante integrativa del P.T.C.P.; 

− a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 28 luglio 2006, n. 12 “Disciplina della diffusione 
dell'esercizio cinematografico”, è sorta altresì la necessità di procedere a definire, nell’ambito 
della suddetta Variante, le scelte di pianificazione territoriale per gli insediamenti degli esercizi 
cinematografici di interesse sovracomunale; 
 
Premesso inoltre che: 

 
− avuto notizia dell’intenzione della Provincia di predisporre la suddetta variante, 5 Comuni 

territorialmente interessati dalla Comunità Montana dell’Appennino Cesenate (Borghi, Mercato 
Saraceno, Roncofreddo, Sogliano al Rubicone e Verghereto) in una serie di incontri avvenuti 
presso la sede provinciale e la sede della Comunità Montana stessa hanno presentato richiesta 
all’Amministrazione Provinciale, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 20/00, di attivare un processo di 
copianificazione finalizzato a far assumere al P.T.C.P. in variante valore ed effetti dei rispettivi 
PSC; 

− analoga richiesta hanno separatamente presentato il Comune di Cesenatico ed il Comune di 
Gambettola; 

− la Provincia, con delibera di Consiglio prot. n. 89907/212 del 5/12/2006, ha autorizzato il 
Presidente della Provincia, in qualità di legale rappresentante dell’Ente, a stipulare due distinti 
accordi amministrativi, uno con i Comuni di Borghi, Mercato Saraceno, Roncofreddo, Sogliano al 
Rubicone e Verghereto e con la Comunità Montana dell’Appennino Cesenate, ed uno con il 
Comune di Cesenatico, finalizzati alla formazione e approvazione dei Piani Strutturali Comunali 
(PSC) dei suddetti Comuni all’interno della Variante Integrativa del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale di Forlì – Cesena (PTCP); con delibera di Consiglio prot. n. 26389/53 
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del 15/03/2007, invece, si è aderito alla richiesta del Comune di Gambettola, autorizzando il 
Presidente della Provincia a stipulare anche con tale Ente un apposito accordo amministrativo; 

− con la suddette delibere di Consiglio la Provincia ha inoltre individuato ed approvato i contenuti 
essenziali degli accordi amministrativi da sottoscrivere con la Comunità Montana e le 
Amministrazioni Comunali sopra richiamate; 

− analogamente i 7 Comuni richiedenti e la Comunità Montana dell’Appennino Cesenate hanno 
provveduto ad approvare con gli atti consiliari di seguito indicati uno schema dell’accordo 
amministrativo da stipulare ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 20/00: 
− Comune di Cesenatico: Del. C.C. n. 66 del 10/11/2006; 
− Comune di Gambettola: Del. C.C. n. 5 del 5/03/2007; 
− Comune di Borghi: Del. C.C. n. 29 del 24/10/2006; 
− Comune di Mercato Saraceno: Del. C.C. n. 64 del 08/11/2006; 
− Comune di Roncofreddo: Del. C.C. n. 44 del 27/10/2006; 
− Comune di Sogliano al Rubicone: Del. C.C. n. 82 del 31/10/2006; 
− Comune di Verghereto: Del. C.C. prot. n. 9398/38 del 26/10/2006; 
− Comunità Montana dell’Appennino Cesenate: Del. C.C. prot. n. 10364/27 del 30/09/2006; 

− il Presidente della Provincia ha quindi provveduto a sottoscrivere l’accordo amministrativo ex art. 
21 L.R. 20/00 e s.m.i. con il Sindaco del Comune di Cesenatico in data 10 gennaio 2007, con i 
legali rappresentanti della Comunità Montana dell’Appennino Cesenate e dei sopra richiamati 5 
Comuni territorialmente interessati in data 19 gennaio 2007, ed infine con il Sindaco del Comune 
di Gambettola il giorno 23 marzo 2007; 

 
Dato atto che: 

 
− la Giunta Provinciale, con deliberazione n° 78407/431 del 26/08/2008 avente come oggetto 

“Approvazione degli elaborati costitutivi della proposta di Variante integrativa al Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Forlì – Cesena ed avvio della 
Conferenza di Pianificazione.”, ha deliberato di approvare gli elaborati costitutivi della proposta di 
Variante Integrativa al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Forlì - 
Cesena, dando contestualmente atto del fatto che la suddetta proposta è volta a far assumere al 
predetto Piano, su richiesta e d’intesa con le Amministrazioni Comunali interessate, 
conformemente a quanto previsto dall’art. 21 della L.R. 20/00 e s.m.i, il valore e gli effetti di 
Piano Strutturale Comunale per i Comuni di Cesenatico, Gambettola, Borghi, Mercato Saraceno, 
Roncofreddo, Sogliano al Rubicone e Verghereto; 

− nella medesima delibera si dà inoltre atto del fatto che il responsabile del procedimento di 
approvazione della Variante sopra richiamata è il dott. Roberto Gabrielli, Dirigente del Servizio 
Pianificazione Territoriale; 

− l’Amministrazione Provinciale ha conseguentemente convocato la prima seduta della Conferenza 
di Pianificazione per il giorno 16.09.2008, presso la Sala del Consiglio provinciale, inviando a 
tutti gli enti convocati alla concertazione istituzionale, sia in formato cartaceo che su supporto 
informatico, la documentazione relativa alla Variante integrativa al P.T.C.P., composta dal Quadro 
Conoscitivo, dal Documento Preliminare e dalla Valsat; 

 
Dato inoltre atto che: 

 
− la Provincia di Forlì – Cesena ha provveduto, ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D.lgs. 152/2006, 

come modificato dal D.lgs. n. 4/2008, sia a far pubblicare sul B.U.R.E.R. n. 163 del 24 settembre 
2008 un avviso di avvenuta approvazione degli elaborati costitutivi della proposta di Variante 
integrativa al P.T.C.P., che a depositare la suddetta documentazione ai fini della Procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS); la suddetta proposta di Variante, unitamente alla 
relativa VALSAT, che ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) tiene luogo del 
Rapporto Ambientale, è quindi stata depositata, ai sensi dell’art. 14 del sopra richiamato D.lgs. 
152/2006 e s.m.i., per 60 gg. consecutivi a partire dal 24/09/2008, presso l’Autorità procedente: 
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Provincia di Forlì – Cesena - Servizio Pianificazione Territoriale – e presso l’Autorità competente: 
Regione Emilia - Romagna - Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità 
Ambientale; 

− i suddetti documenti sono inoltre stati resi disponibili nel sito web della Provincia 
(www.provincia.fc.it/pianificazione/ptcp08) e nel sito web della Regione Emilia Romagna; 

− gli elaborati di Piano che costituiscono la proposta di P.S.C. per i 7 Comuni sopra richiamati, 
unitamente alle relative VALSAT, sono altresì stati depositati presso i singoli Comuni interessati; 
anche tali documenti sono stati resi disponibili nel sito web della Regione Emilia Romagna, nel 
sito web del Comune interessato e nel sito web della Provincia; 
 
Rilevato che: 

 
− nella prima seduta della Conferenza di Pianificazione, che, come sopra precisato, si è svolta il 

giorno 16 settembre 2009, in due distinte sessioni, una antimeridiana, nella quale sono state 
presentate le linee essenziali della Variante integrativa al P.T.C.P., ed una pomeridiana, nella 
quale sono invece state presentate le linee essenziali dei 7 Piani Strutturali Comunali interni alla 
suddetta Variante, gli Enti istituzionali hanno provveduto ad approvare il programma dei lavori 
della Conferenza di Pianificazione; 

− nel fissare le date del suddetto calendario sono state previste sessioni separate dedicate da un lato 
ai contenuti della variante al P.T.C.P., dall’altro all’approfondimento dei 7 PSC interni alla 
variante stessa; si è inoltre deciso di tenere distinte le sedute sul P.S.C. di Cesenatico, da quelle sul 
P.S.C. di Gambettola ed infine da quelle sui P.S.C. dei cinque Comuni della Comunità Montana 
dell’Appennino Cesenate; 

− il calendario approvato, con le modifiche/integrazioni decise nel corso dello svolgimento delle 
sedute stesse, resesi necessarie per approfondire alcuni temi, è quello di seguito riportato: 

SETTEMBRE 2008 

  SESSIONE MATTUTINA  SESSIONE POMERIDIANA  

Martedì 16 PRIMA CONVOCAZIONE PTCP PRIMA CONVOCAZIONE 7 PSC 

Lunedì 22 
PSC Cesenatico.  
Seduta di approfondimento sui contenuti 
del PSC con Enti pubblici. 

PSC Cesenatico.  
Avvio concertazione con Associazioni 
economiche. 

Mercoledì 24 
PSC Gambettola.  
Seduta di approfondimento sui contenuti 
del PSC con Enti Pubblici 

PSC Gambettola.  
Avvio concertazione con Associazioni 
socio-economiche e portatori di interessi 
diffusi. 

Lunedì 29 PSC Gambettola.  
Concertazione con i Gestori delle reti   

Martedì 30 
5 PSC Comunità Montana.  
Seduta di approfondimento con Enti 
Pubblici sui contenuti dei 5 PSC  

5 PSC Comunità Montana.  Avvio 
concertazione con Associazioni socio-
economiche e portatori di interessi diffusi 

OTTOBRE 2008 

  SESSIONE MATTUTINA  SESSIONE POMERIDIANA  

Giovedì 2 PTCP. Concertazione con Gestori Reti 
PTCP.  
Concertazione con Associazioni socio-
economiche e portatori di interessi diffusi 

Venerdì 3 PSC Gambettola.   Concertazione con 
Associazioni socio-economiche   
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Lunedì 6 PSC Cesenatico.  
Avvio concertazione con Gestori Reti 

5 PSC Cesenatico.  
Avvio concertazione con Associazioni 
sociali - Portatori di interessi diffusi. 

Mercoledì 8 5 PSC Comunità Montana. 
Concertazione con Gestori Reti   

Giovedì 9 
PTCP.   
Seduta di approfondimento sui contenuti 
della variante al PTCP con Enti Pubblici 

  

Lunedì 13 PSC Gambettola. 
Seduta conclusiva  

Martedì 14   
5 PSC Comunità Montana. 
 Concertazione con Associazioni socio-
economiche. 

Mercoledì15 
PSC Cesenatico.  
Concertazione con Associazioni socio-
economiche 

  

Lunedì 20 
PSC Cesenatico.  
Concertazione con Associazioni socio-
economiche  

  

Martedì 21  PSC Comunità Montana.  
Seduta conclusiva 

Lunedì 27 PSC Cesenatico.  
Seduta conclusiva  

Giovedì 30 PTCP.  Tavolo della concertazione 
istituzionale   

NOVEMBRE 2008 

  SESSIONE MATTUTINA   

Lunedì 17 CONCLUSIONE CONFERENZA DI 
PIANIFICAZIONE  

 
− la seduta conclusiva della Conferenza relativa sia al P.T.C.P. sia ai 7 P.S.C. si è svolta in data 17 

novembre 2008; 
− in sede di Conferenza di Pianificazione sono state acquisite le valutazioni e le osservazioni degli 

Enti partecipanti in merito ai contenuti dei documenti di pianificazione presentati, contributi il cui 
contenuto è stato sintetizzato nel verbale conclusivo sottoscritto nella suddetta seduta del 17 
novembre 2008; 

− le tematiche trattate ed esplicitate nel suddetto verbale conclusivo sono state oggetto di attenta 
valutazione ed approfondimento nella fase successiva alla conclusione della Conferenza di 
Pianificazione; 

 

Ritenuti gli elaborati predisposti per l’adozione della presente Variante Integrativa al P.T.C.P. 
conformi a quanto concordato in sede di Conferenza di Pianificazione; 

 

Precisato inoltre che le 7 Amministrazioni Comunali richiamate in premessa, interessate 
dall’attività di copianificazione, hanno, con gli atti deliberativi di seguito indicati, espresso il proprio 
assenso in merito ai contenuti della documentazione della presente variante volta a far assumere al 
P.T.C.P. valore ed effetti di PSC per ciascun Comune; 

− Comune di Borghi: Del. C.C. n. 37 del 29/12/2008; 
− Comune di Cesenatico: Del. C.C. n. 24 del 19/03/2009; 
− Comune di Gambettola: Del. C.C. n. 18 del 20/03/2009; 
− Comune di Mercato Saraceno: Del. C.C. n. 89 del 23/12/2008; 
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− Comune di Roncofreddo: Del. C.C. n. 6 del 19/01/2009; 
− Comune di Sogliano al Rubicone: Del. C.C. n. 81 del 18/12/2008; 
− Comune di Verghereto: Del. C.C. prot. n. 64 del 20/12/2008; 

 
Tutto ciò premesso, 
 
Richiamati gli articoli 21 e 27 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e s.m.i.; 
 
Richiamato l’art. 20, comma 2, del D.Lgs. del 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Dato atto che: 
 

- la materia è stata sottoposta all’esame della Giunta Provinciale nella seduta del 24 marzo 2009; 
- la materia è stata portata a conoscenza e sottoposta all’esame della 1^ Commissione Consiliare 

nelle seguenti sedute: 
• I seduta: 16 settembre 2008; 
• II seduta: 29 ottobre 2008; 
• III seduta: 9 marzo 2009; 
• IV seduta: 16 marzo 2009; 

 
Acquisito il parere favorevole espresso dal Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale in 

merito alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000; 

 
Preso atto della relazione dell’Assessore Moretti e del dibattito che è seguito con gli interventi 

dei Consiglieri Lucchi, Ass. Moretti e Benagli, come da verbale depositato agli atti della presente 
deliberazione; 

Con voti favorevoli n.17, voti contrari n.1 (Benagli) e Consiglieri astenuti n.5 (Gagliardi, 
Dellamotta, Bertaccini, Dall’Amore e Lucchi) su Consiglieri presenti n.23 (essendo entrati Benagli, 
Bartolini, Bertaccini, Graziani e Brandolini ed usciti Bartolini, De Leonardis, Poeta, Strada, Brigidi, 
Biserna e Lelli) e votanti n.18; 

Con separata votazione per quanto riguarda l’immediata eseguibilità approvata con voti 
favorevoli n.18, voti contrari n.1 (Benagli) e Consiglieri astenuti n.5 (Gagliardi, Dellamotta, 
Bertaccini, Dall’Amore e Lucchi) su Consiglieri presenti n.24 (essendo entrati Benagli, Bartolini, 
Bertaccini, Graziani e Brandolini ed usciti De Leonardis, Poeta, Strada, Brigidi, Biserna e Bartolini) e 
votanti n.19; 

 
DELIBERA 

 
1) di adottare, ai sensi dell’art. 27, commi 1 e 4, della L.R. n. 20/00 e s.m.i. la Variante Integrativa al 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

2) di dare atto che tale variante integrativa è volta a far assumere al P.T.C.P. della Provincia di Forlì - 
Cesena, ai sensi dell’art. 21, comma 1, della suddetta Legge Regionale, il valore e gli effetti di 
PSC dei Comuni di Cesenatico, Gambettola, Borghi, Mercato Saraceno, Roncofreddo, Sogliano al 
Rubicone e Verghereto; 

3) di dare atto che il Piano in oggetto è costituito dagli elaborati di seguito elencati: 
A. Quadro Conoscitivo, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 

A.1. Relazione Volume B - Il sistema naturale ed ambientale, relativamente alle parti 
variate del Cap. B.3.2 Reti ecologiche e Cap. B.3.3 Sistema pianura; 

A.2. Allegato B - Il sistema naturale ed ambientale, relativamente alle parti variate delle 
Tabelle B.6, B.7, B.8; 
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A.3. Relazione Volume B1 - Il sistema naturale ed ambientale - Stato e criticità del 
litorale”; 

A.4. Relazione Gli esercizi cinematografici nella Provincia di Forlì-Cesena (2007); 
A.5. numero 21 tavole contrassegnate dalla sigla B.1.3.1 “Analisi rete idrografica 

superficiale ai sensi del D.Lgs. 42/2004” in scala 1:25.000; 
A.6. numero 2 tavole contrassegnate dalla sigla B.3.2.1 “Rete ecologica Stato attuale” in 

scala 1:50.000; 
A.7. numero 1 tavola contrassegnata dalla sigla B.3.3.1 “Sistema della pianura” in scala 

1:50.000; 
B. Progetto, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 

B.1. Relazione; 
B.2. Norme – Estratto degli articoli oggetto di modifica; 
B.3. numero 21 tavole relative alla “Carta forestale e dell’uso dei suoli (aggiornata e 

modificata)”, contrassegnate dal numero 3, in scala 1:25.000; 
B.4. numero 2 tavole relative alla “Carta forestale e dell’uso dei suoli (Tavola Vigente)” e 

“Aggiornamento e modifica della Carta forestale e dell’uso dei suoli (Proposta di 
modifica)”, contrassegnate dal numero 3.1 e 3.1V, relative al Comune di 
Roncofreddo, in scala 1:10.000; 

B.5. numero 1 tavola relativa a “Aggiornamento e modifica della Carta forestale e dell’uso 
dei suoli (Tavola Comparativa)”, contrassegnata dal numero 3.2, relativa al Comune 
di Bertinoro, in scala 1:5.000; 

B.6. numero 1 tavola relativa a “Aggiornamento e modifica della Carta forestale e dell’uso 
dei suoli (Tavola Comparativa)”, contrassegnata dal numero 3.3, relativa al Comune 
di Castrocaro, in scala 1:5.000; 

B.7. numero 1 tavola relativa a “Aggiornamento e modifica della Carta forestale e dell’uso 
dei suoli (Tavola Comparativa)”, contrassegnata dal numero 3.4, relativa al Comune 
di Cesena, in scala 1:5.000; 

B.8. numero 1 tavola relativa a “Aggiornamento e modifica della Carta forestale e dell’uso 
dei suoli (Tavola Comparativa)”, contrassegnata dal numero 3.5, relativa al Comune 
di Sarsina, in scala 1:5.000; 

B.9. numero 2 tavole relative alla “Carta forestale e dell’uso dei suoli (Tavola Vigente)” e 
“Aggiornamento e modifica della Carta forestale e dell’uso dei suoli (Proposta di 
modifica)”, contrassegnate dal numero 3.6 e 3.6V, relative al Comune di Forlì, in 
scala 1:15.000; 

B.10. numero 21 tavole relative alla “Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale” 
contrassegnate dal numero 4, in scala 1:25.000; 

B.11. numero 16 tavole relative a “Schema di assetto territoriale” contrassegnate dal 
numero 5, in scala 1:25.000; 

B.12. numero 21 tavole relative al “Zone non idonee alla localizzazione di impianti di 
smaltimento e recupero rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi” contrassegnate 
dal numero 5A, in scala 1:25.000; 

B.13. numero 21 tavole relative al “Rischio sismico - Carta delle aree suscettibili di effetti 
locali” contrassegnate dal numero 6, in scala 1:25.000; 

B.14. numero 27 tavole relative alle “Aree soggette al rilascio di autorizzazione 
paesaggistica di cui all’art. 146 del D.lgs. n. 42/2004” per il Comune di Sarsina 
contrassegnate dal numero E /01 al numero E /27, in scala 1:5.000. 

B.15. (su supporto informatico) i files pdf delle tavole relative alla Tavola comparativa 
della Carta del dissesto idrogeologico vigente e della nuova proposta di inventario; 

C. Valutazione di incidenza, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicate: 
C.1. Relazione di incidenza 1/A; 
C.2. numero 1 tavola relativa allo “Stralcio delle previsioni del PTCP sui SIC e le ZPS” in 

scala 1:25.000 e 1:50.000; 
C.3. numero 1 tavola relativa allo “Stralcio delle previsioni del PTCP sui SIC e le ZPS” 

contrassegnata dal numero 1/A in scala 1:25.000. 
D. Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale, composta da: 

D.1. Relazione, comprensiva degli elaborati cartografici; 
D.2. Sintesi non tecnica; 
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E. Allegati al Piano: 
E.1. Allegato 4 “Zone a rischio di incidente rilevante”; 

F. la documentazione che assume valore ed effetti di PSC per i Comuni indicati al 
precedente punto n. 2), che è costituita dagli elaborati elencati nell’Allegato A del 
presente provvedimento; 

4) di trasmettere copia della Variante Integrativa al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
alla Giunta della Regione Emilia – Romagna, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 27, commi 4 e 
7, della L.R. n. 20/00; 

5) di provvedere, ai sensi dell’art. 27, comma 5, della L.R. n. 20/00 alla pubblicazione dell’avviso di 
avvenuto deposito della Variante in oggetto sia sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia – 
Romagna che su un quotidiano a diffusione regionale; 

6) di provvedere conseguentemente alle fasi di deposito e pubblicazione previste dalla L.R. 24 marzo 
2000, n. 20 e dal D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 

7) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile stante l’urgenza di provvedere in merito 
ai sensi dell’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 

8) di trasmettere il presente provvedimento al Servizio di Pianificazione Territoriale per il seguito di 
competenza. 

 

 

***************** 
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Documentazione della variante del P.T.C.P. avente valore ed effetti di P.S.C. del Comune 
di Borghi 

 
A Quadro Conoscitivo, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
A.1. Relazione descrittiva comprensiva di elaborati cartografici e del relativo Allegato; 
A.2. (su supporto informatico) Tavole della disciplina particolareggiata dei Centri Storici e 

Schede degli edifici storici sparsi in territorio rurale del PRG vigente; 
A.3. numero 1 tavola relativa a “Aree soggette al rilascio di autorizzazione paesaggistica di cui 

all’art.146 del D.Lgs. n.42/2004” contrassegnata dalla sigla E in scala 1:10.000. 
 
B. Progetto, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
B.1. Relazione; 
B.2. Allegato della Relazione denominato “Schede descrittive dei sub ambiti rurali”; 
B.3. Norme; 
B.4. Schede d’ambito; 
B.5. numero 1 tavola relativa a “Schema di assetto territoriale” contrassegnata dalla sigla A in 

scala 1:40.000; 
B.6. numero 1 tavola relativa alla “Zonizzazione paesistica” contrassegnata dalla sigla B1 in 

scala 1:10.000; 
B.7. numero 1 tavola relativa alla “Carta forestale e dell’uso del suolo” contrassegnata dalla 

sigla B2 in scala 1:10.000; 
B.8. numero 1 tavola relativa alla “Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale” 

contrassegnata dalla sigla B3 in scala 1:10.000; 
B.9. numero 1 tavola relativa alla “Classificazione e individuazione dei sistemi urbani e 

territoriali” contrassegnata dalla sigla B4.a in scala 1:10.000; 
B.10. numero 1 tavola relativa al “Sistema rurale e della valorizzazione paesaggistica” 

contrassegnata dalla sigla B4b in scala 1:10.000; 
B.11. numero 1 tavola relativa al “Sistema i nfrastrutturale e tecnologico” contrassegnata dalla 

sigla B5 in scala 1:10.000; 
B.12. numero 1 tavola relativa al “Rischio sismico carta delle aree suscettibili di effetti locali” 

contrassegnata dalla sigla B6 in scala 1:10.000; 
B.13. numero 2 tavole relative agli “Ambiti insediativi di progetto” contrassegnate dalla sigla C.1 

e C.2 in scala 1:5.000; 
B.14. numero 1 tavola relativa alla “Disciplina particolareggiata del Centro Storico, Borghi” 

contrassegnata dalla sigla D.1.A, in scala 1:200; 
B.15. numero 1 tavola relativa alla “Classificazione tipologica degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico, Borghi” contrassegnata dalla sigla D.1.1, in scala 1:200; 
B.16. numero 1 tavola relativa allo “Stato di conservazione degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico, Borghi” contrassegnata dalla sigla D.1.2, in scala 1:200; 
B.17. numero 1 tavola relativa alle “Destinazione d’uso degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico, Borghi” contrassegnata dalla sigla D.1.3, in scala 1:200; 
B.18. numero 1 tavola relativa alla “Disciplina particolareggiata del Centro Storico, San Giovanni 

in Galilea” contrassegnata dalla sigla D.1.Aa, in scala 1:1.000; 
B.19. numero 1 tavola relativa alla “Classificazione tipologica degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico, San Giovanni in Galilea” contrassegnata dalla sigla D.1.1a, in scala 1:1.000; 
B.20. numero 1 tavola relativa allo “Stato di conservazione degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico, San Giovanni in Galilea” contrassegnata dalla sigla D.1.2a, in scala 1:1.000; 
B.21. numero 1 tavola relativa alle “Destinazione d’uso degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico, San Giovanni in Galilea” contrassegnata dalla sigla D.1.3a, in scala 1:1.000; 
B.22. numero 1 tavola relativa alla “Distribuzione spaziale dei nuclei insediativi in territorio 

rurale” contrassegnata dalla sigla D.2, in scala 1:15.000; 
B.23. Elaborato Sistema insediativo storico sparso Indice - Schede di analisi; 
B.24. Numero 3 Volumi dell’elaborato D2.SR Schede di analisi ed indicazioni operative relative 

agli edifici del territorio rurale. 
 
C. Valutazione di incidenza, composta dall’elaborato: 
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C.1. Relazione di incidenza SIC IT4090002 Torriana, Montebello, Fiume Marecchia. 
 
D. Valsat, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
D.1. Relazione; 
D.2. Allegato A della Relazione “Gli indicatori per il monitoraggio del P.S.C.”; 
D.3. Sintesi non tecnica; 
D.4. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Vincoli ambientali”, contrassegnata dalla sigla 

V1, in scala 1:10.000; 
D.5. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree residenziali”, 

contrassegnata dalla sigla V2, in scala 1:20.000; 
D.6. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree produttive”, 

contrassegnata dalla sigla V3, in scala 1:20.000; 
D.7. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Reti infrastrutturali”, contrassegnata dalla sigla 

V4, in scala 1:10.000. 
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Documentazione della variante del P.T.C.P. avente valore ed effetti di P.S.C. del Comune 
di Cesenatico 

 
A Quadro Conoscitivo, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
A.1. Relazione descrittiva comprensiva di elaborati cartografici e del relativo Allegato (n. 2 

Volumi); 
A.2. (su supporto informatico) Tavole della disciplina particolareggiata dei Centri Storici del 

PRG vigente; 
A.3. (su supporto informatico) Elaborati A.1 e A.2 relativi alle Schede di analisi delle strutture 

turistico ricettive; 
A.4. numero 1 tavola relativa a “Aree soggette al rilascio di autorizzazione paesaggistica di cui 

all’art.146 del D.Lgs. n.42/2004” contrassegnata dalla sigla E in scala 1:10.000. 
 
B. Progetto, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
B.1. Relazione; 
B.2. Allegato della Relazione denominato “Schede descrittive dei sub ambiti rurali”; 
B.3. Norme; 
B.4. Schede d’ambito; 
B.5. numero 1 tavola relativa a “Schema di assetto territoriale” contrassegnata dalla sigla A in 

scala 1:25.000; 
B.6. numero 1 tavola relativa alla “Zonizzazione paesistica” contrassegnata dalla sigla B1 in 

scala 1:10.000; 
B.7. numero 1 tavola relativa alla “Carta forestale e dell’uso del suolo” contrassegnata dalla 

sigla B2 in scala 1:10.000; 
B.8. numero 1 tavola relativa alla “Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale” 

contrassegnata dalla sigla B3 in scala 1:10.000; 
B.9. numero 1 tavola relativa alla “Classificazione e individuazione dei sistemi urbani e 

territoriali” contrassegnata dalla sigla B4 in scala 1:10.000; 
B.10. numero 1 tavola relativa al “Sistema infrastrutturale e tecnologico” contrassegnata dalla 

sigla B5 in scala 1:10.000; 
B.11. numero 1 tavola relativa alle “Rischio sismico carta delle aree suscettibili di effetti locali” 

contrassegnata dalla sigla B6 in scala 1:10.000; 
B.12. numero 2 tavole relative agli “Ambiti insediativi di progetto” contrassegnate dalla sigla C.1 

e C.2 in scala 1:5.000; 
B.13. numero 1 tavola relativa a “Tavola d’inquadramento Individuazione degli isolati ricadenti 

nel Centro Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.0, in scala 1:2.000; 
B.14. numero 1 tavola relativa alla “Disciplina particolareggiata del Centro Storico” 

contrassegnata dalla sigla D.1.A, in scala 1:1.000; 
B.15. numero 1 tavola relativa alla “Classificazione tipologica degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.1, in scala 1:1.000; 
B.16. numero 1 tavola relativa alla “Individuazione delle attrezzature all’interno del Centro 

Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.2, in scala 1:1.000; 
B.17. numero 1 tavola relativa alla “Distribuzione spaziale dei nuclei insediativi in territorio 

rurale” contrassegnata dalla sigla D.2, in scala 1:20.000; 
B.18. Elaborato Sistema insediativo storico sparso Indice - Schede di analisi; 
B.19. Numero 6 Volumi dell’elaborato D2.SR Schede di analisi ed indicazioni operative relative 

agli edifici del territorio rurale. 
 
C. Valsat, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
C.1. Relazione; 
C.2. Allegato A della Relazione “Gli indicatori per il monitoraggio del P.S.C.”; 
C.3. Sintesi non tecnica; 
C.4. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Vincoli ambientali”, contrassegnata dalla sigla 

V1, in scala 1:10.000; 
C.5. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree residenziali”, 

contrassegnata dalla sigla V2, in scala 1:10.000; 
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C.6. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree produttive”, 
contrassegnata dalla sigla V3, in scala 1:10.000; 

C.7. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Reti infrastrutturali”, contrassegnata dalla sigla 
V4, in scala 1:10.000. 
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Documentazione della variante del P.T.C.P. avente valore ed effetti di P.S.C. del Comune 
di Gambettola 

 
A Quadro Conoscitivo, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
A.1. Relazione descrittiva comprensiva di elaborati cartografici e del relativo Allegato (n. 2 

Volumi); 
A.2. (su supporto informatico) Tavole della disciplina particolareggiata dei Centri Storici del 

PRG vigente; 
A.3. numero 1 tavola relativa a “Aree soggette al rilascio di autorizzazione paesaggistica di cui 

all’art.146 del D.Lgs. n.42/2004” contrassegnata dalla sigla E in scala 1:10.000. 
 
B. Progetto, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
B.1. Relazione; 
B.2. Allegato della Relazione denominato “Schede descrittive dei sub ambiti rurali”; 
B.3. Norme; 
B.4. Schede d’ambito; 
B.5. numero 1 tavola relativa a “Schema di assetto territoriale” contrassegnata dalla sigla A in 

scala 1:25.000; 
B.6. numero 1 tavola relativa alla “Zonizzazione paesistica” contrassegnata dalla sigla B1 in 

scala 1:10.000; 
B.7. numero 1 tavola relativa alla “Carta forestale e dell’uso del suolo” contrassegnata dalla 

sigla B2 in scala 1:10.000; 
B.8. numero 1 tavola relativa alla “Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale” 

contrassegnata dalla sigla B3 in scala 1:10.000; 
B.9. numero 1 tavola relativa alla “Classificazione e individuazione dei sistemi urbani e 

territoriali” contrassegnata dalla sigla B4 in scala 1:10.000; 
B.10. numero 1 tavola relativa al “Sistema infrastrutturale e tecnologico” contrassegnata dalla 

sigla B5 in scala 1:10.000; 
B.11. numero 1 tavola relativa al “Rischio sismico carta delle aree suscettibili di effetti locali” 

contrassegnata dalla sigla B6 in scala 1:10.000; 
B.12. numero 1 tavola relativa agli “Ambiti insediativi di progetto” contrassegnata dalla sigla C in 

scala 1:5000; 
B.13. numero 1 tavola relativa alla “Disciplina particolareggiata del Centro Storico” 

contrassegnata dalla sigla D.1.A, in scala 1:1.000; 
B.14. numero 1 tavola relativa alla “Classificazione tipologica degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.1, in scala 1:1.000; 
B.15. numero 1 tavola relativa allo “Stato di conservazione degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.2, in scala 1:1.000; 
B.16. numero 1 tavola relativa alle “Destinazioni d’uso degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.3, in scala 1:1.000; 
B.17. numero 1 tavola relativa alla “Analisi: attrezzature esistenti nel CentroStorico” 

contrassegnata dalla sigla D.1.4, in scala 1:1.000; 
B.18. numero 1 tavola relativa alla “Distribuzione spaziale dei nuclei insediativi in territorio 

rurale” contrassegnata dalla sigla D.2, in scala 1:10.000; 
B.19. Elaborato Sistema insediativo storico sparso Indice - Schede di analisi; 
B.20. Elaborato D2.SR Schede di analisi ed indicazioni operative relative agli edifici del territorio 

rurale. 
 
C Valsat, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
C.1. Relazione; 
C.2. Allegato A della Relazione “Gli indicatori per il monitoraggio del P.S.C.”; 
C.3. Sintesi non tecnica; 
C.4. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Vincoli ambientali”, contrassegnata dalla sigla 

V1, in scala 1:10.000; 
C.5. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree residenziali”, 

contrassegnata dalla sigla V2, in scala 1:10.000; 
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C.6. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree produttive”, 
contrassegnata dalla sigla V3, in scala 1:10.000; 

C.7. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Reti infrastrutturali”, contrassegnata dalla sigla 
V4, in scala 1:10.000. 



Allegato A 

 7 

Documentazione della variante del P.T.C.P. avente valore ed effetti di P.S.C. del Comune 
di Mercato Saraceno 

 
A Quadro Conoscitivo, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
A.1. Relazione descrittiva comprensiva di elaborati cartografici e del relativo Allegato; 
A.2. (su supporto informatico) Tavole della disciplina particolareggiata dei Centri Storici e 

Schede degli edifici storici sparsi in territorio rurale del PRG vigente; 
A.3. numero 2 tavole relative alle “Aree soggette al rilascio di autorizzazione paesaggistica di 

cui all’art.146 del D.Lgs. n.42/2004” contrassegnate dalla sigla E 1 e E 2 in scala 1:10.000. 
 
B. Progetto, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
B.1. Relazione; 
B.2. Allegato della Relazione denominato “Schede descrittive dei sub ambiti rurali”; 
B.3. Norme; 
B.4. Schede d’ambito; 
B.5. numero 1 tavola relativa a “Schema di assetto territoriale” contrassegnata dalla sigla A in 

scala 1:40.000; 
B.6. numero 2 tavole relative alla “Zonizzazione paesistica” contrassegnate dalla sigla B1.1 e 

B1.2 in scala 1:10.000; 
B.7. numero 2 tavole relative alla “Carta forestale e dell’uso del suolo” contrassegnate dalla 

sigla B2.1 e B2.2 in scala 1:10.000; 
B.8. numero 2 tavole relative alla “Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale” 

contrassegnate dalla sigla B3.1 e B3.2 in scala 1:10.000; 
B.9. numero 2 tavole relative alla “Classificazione e individuazione dei sistemi urbani e 

territoriali” contrassegnate dalla sigla B4a.1 e B4a.2 in scala 1:10.000; 
B.10. numero 2 tavole relative al “Sistema rurale e della valorizzazione paesaggistica” 

contrassegnate dalla sigla B4b.1 e B4b.2 in scala 1:10.000; 
B.11. numero 2 tavole relative al “Sistema infrastrutturale e tecnologico” contrassegnate dalla 

sigla B5.1 e B5.2 in scala 1:10.000; 
B.12. numero 2 tavole relative al “Rischio sismico carta delle aree suscettibili di effetti locali” 

contrassegnate dalla sigla B6.1 e B6.2 in scala 1:10.000; 
B.13. numero 3 tavole relative agli “Ambiti insediativi di progetto” contrassegnate dalla sigla C.1, 

C.2 e C.3 in scala 1:5.000; 
B.14. numero 1 tavola relativa alla “Disciplina particolareggiata del Centro Storico” 

contrassegnata dalla sigla D.1.A del territorio di Mercato Saraceno, in scala 1:1.000; 
B.15. numero 1 tavola relativa alla “Classificazione tipologica degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.1 del territorio di Mercato Saraceno, in scala 
1:1.000; 

B.16. numero 1 tavola relativa allo “Stato di consistenza degli spazi non edificati” contrassegnata 
dalla sigla D.1.2 del territorio di Mercato Saraceno, in scala 1:1.000; 

B.17. numero 1 tavola relativa alla “Disciplina particolareggiata dei nuclei storici minori” 
contrassegnata dalla sigla D.1.Aa dei territori di San Damiano, Montecastello, Ciola, Serra, 
Tornano, Linaro, in scala 1:1.000; 

B.18. numero 1 tavola relativa alla “Classificazione tipologica degli immobili ricadenti nei nuclei 
storici minori” contrassegnata dalla sigla D.1.1a dei territori di San Damiano, 
Montecastello, Ciola, Serra, Tornano, Linaro, in scala 1:1.000; 

B.19. numero 1 tavola relativa allo “Stato di consistenza degli spazi non edificati” contrassegnata 
dalla sigla D.1.2a dei territori di San Damiano, Montecastello, Ciola, Serra, Tornano, 
Linaro, in scala 1:1.000; 

B.20. numero 1 tavola relativa alla “Disciplina particolareggiata delle strutture insediative 
storiche non urbane” contrassegnata dalla sigla D.1.Ab dei territori di Bora Alta, Borgo 
Paglia, Cà di Piero, Falconara, Maiavolo, Mastro, Monte Sasso, Musella, Schiazzano, 
Taibo Castello in scala 1:1.000; 

B.21. numero 1 tavola relativa alla “Distribuzione spaziale dei nuclei insediativi in territorio 
rurale” contrassegnata dalla sigla D.2, in scala 1:30.000; 

B.22. Elaborato Sistema insediativo storico sparso Indice - Schede di analisi; 
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B.23. Numero 5 Volumi dell’elaborato D2.SR Schede di analisi ed indicazioni operative relative 
agli edifici del territorio rurale. 

 
C. Valutazione di incidenza, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito 

indicate: 
C.1. Relazione di incidenza SIC IT4080013 Monte Tiffi, Alto Uso; 
C.2. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta geomorfologia”, contrassegnata 

dalla sigla A1 in scala 1:10.000; 
C.3. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta degli habitat e della 

vegetazione”, contrassegnata dalla sigla A2 in scala 1:10.000; 
C.4. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta dei valori archeologici 

architettonici paesaggistici”, contrassegnata dalla sigla A3 in scala 1:10.000; 
C.5. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta delle attività antropiche”, 

contrassegnata dalla sigla B in scala 1:10.000. 
 
D. Valsat, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
D.1. Relazione; 
D.2. Allegato A della Relazione “Gli indicatori per il monitoraggio del P.S.C.”; 
D.3. Sintesi non tecnica; 
D.4. numero 2 tavole relative alla “Val.S.A.T. Vincoli ambientali”, contrassegnate dalla sigla 

V1.1 e V1.2, in scala 1:10.000; 
D.5. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree residenziali”, 

contrassegnata dalla sigla V2, in scala 1:20.000; 
D.6. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree produttive”, 

contrassegnata dalla sigla V3, in scala 1:20.000; 
D.7. numero 2 tavole relative alla “Val.S.A.T. Reti infrastrutturali”, contrassegnate dalla sigla 

V4.1 e V4.2, in scala 1:10.000. 
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Documentazione della variante del P.T.C.P. avente valore ed effetti di P.S.C. del Comune 
di Roncofreddo 

 
A Quadro Conoscitivo, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
A.1. Relazione descrittiva comprensiva di elaborati cartografici e del relativo Allegato; 
A.2. (su supporto informatico) Tavole della disciplina particolareggiata dei Centri Storici e 

Schede degli edifici storici sparsi in territorio rurale del PRG vigente; 
A.3. numero 1 tavola relativa a “Aree soggette al rilascio di autorizzazione paesaggistica di cui 

all’art.146 del D.Lgs. n.4 /2004” contrassegnata dalla sigla E in scala 1:10.000. 
 
B. Progetto, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
B.1. Relazione; 
B.2. Allegato della Relazione denominato “Schede descrittive dei sub ambiti rurali”; 
B.3. Norme; 
B.4. Schede d’ambito; 
B.5. numero 1 tavola relativa a “Schema di assetto territoriale” contrassegnata dalla sigla A in 

scala 1:40.000; 
B.6. numero 1 tavola relativa alla “Zonizzazione paesistica” contrassegnata dalla sigla B1 in 

scala 1:10.000; 
B.7. numero 1 tavola relativa alla “Carta forestale e dell’uso del suolo” contrassegnata dalla 

sigla B2 in scala 1:10.000; 
B.8. numero 1 tavola relativa alla “Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale” 

contrassegnata dalla sigla B3 in scala 1:10.000; 
B.9. numero 1 tavola relativa alla “Classificazione e individuazione dei sistemi urbani e 

territoriali” contrassegnata dalla sigla B4a in scala 1:10.000; 
B.10. numero 1 tavola relativa al “Sistema rurale e della valorizzazione paesaggistica” 

contrassegnata dalla sigla B4b in scala 1:10.000; 
B.11. numero 1 tavola relativa al “Sistema infrastrutturale e tecnologico” contrassegnata dalla 

sigla B5 in scala 1:10.000; 
B.12. numero 1 tavola relativa al “Rischio sismico carta delle aree suscettibili di effetti locali” 

contrassegnata dalla sigla B6 in scala 1:10.000; 
B.13. numero 3 tavole relative agli “Ambiti insediativi di progetto” contrassegnate dalla sigla C.1, 

C.2 e C.3 in scala 1:5.000; 
B.14. numero 1 tavola relativa alla “Disciplina particolareggiata del Centro Storico” 

contrassegnata dalla sigla D.1.A del territorio di Roncofreddo, in scala 1:1.000; 
B.15. numero 1 tavola relativa allo “Stato di conservazione degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.1 del territorio di Roncofreddo, in scala 1:1.000; 
B.16. numero 1 tavola relativa alla “Destinazione d’uso degli immobili e attrezzature del Centro 

Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.2 del territorio di Roncofreddo, in scala 1:1.000; 
B.17. numero 1 tavola relativa alla “Consistenza edilizia degli immobili ricadenti nel Centro 

Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.3 del territorio di Roncofreddo, in scala 1:1.000; 
B.18. numero 1 tavola relativa alla “Analisi delle proprietà degli immobili e delle aree libere 

ricadenti nel Centro Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.4 del territorio di Roncofreddo, 
in scala 1:1.000; 

B.19. numero 1 tavola relativa alla “Analisi storica degli immobili ricadenti nel Centro Storico” 
contrassegnata dalla sigla D.1.5 del territorio di Roncofreddo, in scala 1:1.000; 

B.20. numero 1 tavola relativa alla “Disciplina particolareggiata del Centro Storico” 
contrassegnata dalla sigla D.1.Aa dei territori di Monteleone, Montecodruzzo, Sorrivoli, 
Ardiano, Villa Venti, Ciola Araldi, in scala 1:500; 

B.21. numero 1 tavola relativa allo “Stato di conservazione degli immobili ricadenti nel Centro 
Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.1a dei territori di Monteleone, Montecodruzzo, 
Sorrivoli, Ardiano, Villa Venti, Ciola Araldi, in scala 1:1.000; 

B.22. numero 1 tavola relativa alla “Destinazione d’uso degli immobili e attrezzature del Centro 
Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.2a dei territori di Monteleone, Montecodruzzo, 
Sorrivoli, Ardiano, Villa Venti, Ciola Araldi, in scala 1:1.000; 
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B.23. numero 1 tavola relativa alla “Consistenza edilizia degli immobili ricadenti nel Centro 
Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.3a dei territori di Monteleone, Montecodruzzo, 
Sorrivoli, Ardiano, Villa Venti, Ciola Araldi, in scala 1:1.000; 

B.24. numero 1 tavola relativa alla “Analisi delle proprietà degli immobili e delle aree libere 
ricadenti nel Centro Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.4a dei territori di Monteleone, 
Montecodruzzo, Sorrivoli, Ardiano, Villa Venti, in scala 1:1.000; 

B.25. numero 1 tavola relativa alla “Analisi storica degli immobili ricadenti nel Centro Storico” 
contrassegnata dalla sigla D.1.5a dei territori di Monteleone, Montecodruzzo, Sorrivoli, 
Ardiano, Villa Venti, in scala 1:1.000; 

B.26. (su supporto informatico) Indagine conoscitiva sul patrimonio edilizio nei Centri Storici di 
Roncofreddo, Schede di analisi e disciplina particolareggiata relative al PRG del 2003; 

B.27. numero 1 tavola relativa alla “Distribuzione spaziale dei nuclei insediativi in territorio 
rurale” contrassegnata dalla sigla D.2, in scala 1:25.000; 

B.28. Elaborato Sistema insediativo storico sparso Indice - Schede di analisi; 
B.29. Numero 4 Volumi dell’elaborato D2.SR Schede di analisi ed indicazioni operative relative 

agli edifici del territorio rurale. 
 
C. Valutazione di incidenza, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito 

indicate: 
C.1. Relazione di incidenza SIC IT4080014 Rio Mattero, Rio Cuneo; 
C.2. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta geomorfologia”, contrassegnata 

dalla sigla A1 in scala 1:10.000; 
C.3. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta degli habitat e della 

vegetazione”, contrassegnata dalla sigla A2 in scala 1:10.000; 
C.4. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta dei valori archeologici 

architettonici paesaggistici”, contrassegnata dalla sigla A3 in scala 1:10.000; 
C.5. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta delle attività antropiche”, 

contrassegnata dalla sigla B in scala 1:10.000. 
 
D. Valsat, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
D.1. Relazione; 
D.2. Allegato A della Relazione “Gli indicatori per il monitoraggio del P.S.C.”; 
D.3. Sintesi non tecnica; 
D.4. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Vincoli ambientali”, contrassegnata dalla sigla 

V1, in scala 1:10.000; 
D.5. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree residenziali”, 

contrassegnata dalla sigla V2, in scala 1:20.000; 
D.6. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree produttive”, 

contrassegnata dalla sigla V3, in scala 1:20.000; 
D.7. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Reti infrastrutturali”, contrassegnata dalla sigla 

V4, in scala 1:10.000. 
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Documentazione della variante del P.T.C.P. avente valore ed effetti di P.S.C. del Comune 
di Sogliano al Rubicone 

 
A. Quadro Conoscitivo, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
A.1. Relazione descrittiva comprensiva di elaborati cartografici e del relativo Allegato; 
A.2. (su supporto informatico) Tavole della disciplina particolareggiata dei Centri Storici e 

Schede degli edifici storici sparsi in territorio rurale del PRG vigente; 
A.3. numero 2 tavole relative alle “Aree soggette al rilascio di autorizzazione paesaggistica di 

cui all’art.146 del D.Lgs. n.42/2004” contrassegnate dalle sigle E 1 e E 2 in scala 1:10.000. 
 
B. Progetto, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
B.1. Relazione; 
B.2. Allegato della Relazione denominato “Schede descrittive dei sub ambiti rurali”; 
B.3. Norme; 
B.4. Schede d’ambito; 
B.5. numero 1 tavola relativa a “Schema di assetto territoriale” contrassegnata dalla sigla A in 

scala 1:40.000; 
B.6. numero 2 tavole relative alla “Zonizzazione paesistica” contrassegnate dalla sigla B1.1 e 

B1.2 in scala 1:10.000; 
B.7. numero 2 tavole relative alla “Carta forestale e dell’uso del suolo” contrassegnate dalla 

sigla B2.1 e B2.2 in scala 1:10.000; 
B.8. numero 2 tavole relative alla “Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale” 

contrassegnate dalla sigla B3.1 e B3.2 in scala 1:10.000; 
B.9. numero 2 tavole relative alla “Classificazione e individuazione dei sistemi urbani e 

territoriali” contrassegnate dalla sigla B4a.1 e B4a.2 in scala 1:10.000; 
B.10. numero 2 tavole relative al “Sistema rurale e della valorizzazione paesaggistica” 

contrassegnata dalla sigla B4b.1 e B4b2 in scala 1:10.000; 
B.11. numero 2 tavole relative al “Sistema infrastrutturale e tecnologico” contrassegnate dalla 

sigla B5.1 e B5.2 in scala 1:10.000; 
B.12. numero 2 tavole relative al “Rischio sismico carta delle aree suscettibili di effetti locali” 

contrassegnate dalla sigla B6.1 e B6.2 in scala 1:10.000; 
B.13. numero 2 tavole relative agli “Ambiti insediativi di progetto” contrassegnate dalla sigla C.1 

e C.2 in scala 1:5.000; 
B.14. numero 1 tavola relativa alla “Disciplina particolareggiata del Centro Storico” 

contrassegnata dalla sigla D.1.A del territorio di Sogliano al Rubicone, in scala 1:1.000; 
B.15. numero 1 tavola relativa alle “Destinazioni d’uso degli edifici del Centro Storico” 

contrassegnata dalla sigla D.1.1 del territorio di Sogliano al Rubicone, in scala 1:1.000; 
B.16. numero 1 tavola relativa alla “Disciplina particolareggiata del Centro Storico” 

contrassegnata dalla sigla D.1.Aa dei territori di Strigara, Montegelli, Montetiffi, Pietra 
dell’Uso, Montepetra, Rontagnano, in scala 1:1.000; 

B.17. numero 1 tavola relativa alle “Destinazioni d’uso degli immobili ricadenti nel Centro 
Storico” contrassegnata dalla sigla D.1.1a dei territori di Strigara, Montegelli, Montetiffi, 
Pietra dell’Uso, Montepetra, Rontagnano, in scala 1:1.000; 

B.18. numero 1 tavola relativa alla “Individuazione dei nuclei rurali di interesse storico 
ambientale” contrassegnata dalla sigla D.1.2a dei territori di La Villa, Le Ville del Monte, 
Massa Bagni, Cossure e Cà Domenichino, in scala 1:2.000; 

B.19. numero 1 tavola relativa alla “Individuazione dei nuclei rurali” contrassegnata dalla sigla 
D.1.2b, dei territori di Meleto, Castello, Cà di Nardo, Santa Maria Rio Petra, Ripalta di 
Bagnolo, Lucignano, Serra di Bagnolo, Cà di Nucci, Cà di Gandolfo, Cà di Gianpreti, in 
scala 1:2.000; 

B.20. numero 1 tavola relativa alla “Distribuzione spaziale dei nuclei insediativi in territorio 
rurale” contrassegnata dalla sigla D.2, in scala 1:20.000; 

B.21. Elaborato Sistema insediativo storico sparso Indice - Schede di analisi; 
B.22. Numero 4 Volumi dell’elaborato D2.SR Schede di analisi ed indicazioni operative relative 

agli edifici del territorio rurale. 
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C. Valutazione di incidenza, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito 
indicate: 

C.1. Relazione di incidenza SIC IT4080013 Monte Tiffi, Alto Uso; 
C.2. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta geomorfologia”, contrassegnata 

dalla sigla A1 in scala 1:10.000; 
C.3. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta degli habitat e della 

vegetazione”, contrassegnata dalla sigla A2 in scala 1:10.000; 
C.4. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta dei valori archeologici 

architettonici paesaggistici”, contrassegnata dalla sigla A3 in scala 1:10.000; 
C.5. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta delle attività antropiche”,  
 
D. Valsat, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
D.1. Relazione; 
D.2. Allegato A della Relazione “Gli indicatori per il monitoraggio del P.S.C.”; 
D.3. Sintesi non tecnica; 
D.4. numero 2 tavole relative alla “Val.S.A.T. Vincoli ambientali”, contrassegnate dalla sigla 

V1.1 e V1.2, in scala 1:10.000; 
D.5. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree residenziali”, 

contrassegnata dalla sigla V2, in scala 1:20.000; 
D.6. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree produttive”, 

contrassegnata dalla sigla V3, in scala 1:20.000; 
D.7. numero 2 tavole relative alla “Val.S.A.T. Reti infrastrutturali”, contrassegnate dalla sigla 

V4.1 e V4.2, in scala 1:10.000. 
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Documentazione della variante del P.T.C.P. avente valore ed effetti di P.S.C. del Comune 
di Verghereto 

 
A Quadro Conoscitivo, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
A.1. Relazione descrittiva comprensiva di elaborati cartografici e del relativo Allegato; 
A.2. (su supporto informatico) Tavole della disciplina particolareggiata dei Centri Storici del 

PRG vigente e Tavola D2 “Distribuzione spaziale dei nuclei insediativi in territorio rurale”, 
in scala 1:30.000; 

A.3. numero 2 tavole relative alle “Aree soggette al rilascio di autorizzazione paesaggistica di 
cui all’art.146 del D.Lgs. n.42/2004” contrassegnate dalla sigla E 1 e E 2 in scala 1:10.000. 

 
B. Progetto, composto dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
B.1. Relazione; 
B.2. Allegato della Relazione denominato “Schede descrittive dei sub ambiti rurali”; 
B.3. Norme; 
B.4. Schede d’ambito; 
B.5. numero 1 tavola relativa a “Schema di assetto territoriale” contrassegnata dalla sigla A in 

scala 1:40.000; 
B.6. numero 2 tavole relative alla “Zonizzazione paesistica” contrassegnate dalla sigla B1.1 e 

B1.2 in scala 1:10.000; 
B.7. numero 2 tavole relative alla “Carta forestale e dell’uso del suolo” contrassegnate dalla 

sigla B2.1 e B2.2 in scala 1:10.000; 
B.8. numero 2 tavole relative alla “Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale” 

contrassegnate dalla sigla B3.1 e B3.2 in scala 1:10.000; 
B.9. numero 2 tavole relative alla “Classificazione e individuazione dei sistemi urbani e 

territoriali” contrassegnate dalla sigla B4a.1 e B4a.2 in scala 1:10.000; 
B.10. numero 2 tavole relative al “Sistema rurale e della valorizzazione paesaggistica” 

contrassegnate dalla sigla B4b.1 e B4b.2 in scala 1:10.000; 
B.11. numero 2 tavole relative al “Sistema infrastrutturale e tecnologico” contrassegnate dalla 

sigla B5.1 e B5.2 in scala 1:10.000; 
B.12. numero 2 tavole relative al “Rischio sismico carta delle aree suscettibili di effetti locali” 

contrassegnate dalla sigla B6.1 e B6.2 in scala 1:10.000; 
B.13. numero 2 tavole relative agli “Ambiti insediativi di progetto” contrassegnate dalla sigla C.1 

e C.2 in scala 1:5.000; 
B.14. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Centro Storico di Verghereto, 

Unità minime d'intervento e interventi edilizi ammessi” contrassegnata dalla sigla CS.1a in 
scala 1:500; 

B.15. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Centro Storico delle Balze, Unità 
minime d'intervento e interventi edilizi ammessi” contrassegnata dalla sigla CS.1b, in scala 
1:500; 

B.16. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nucleo Storico di Capanne, Unità 
minime d'intervento e interventi edilizi ammessi” contrassegnata dalla sigla CS.1c, in scala 
1:500; 

B.17. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nucleo Storico di Montecoronaro, 
Unità minime d'intervento e interventi edilizi ammessi” contrassegnata dalla sigla CS.1d, in 
scala 1:500; 

B.18. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di Alfero, 
Castelpriore, Trappola, Ville di Montecoronaro, Unità minime d'intervento e interventi 
edilizi ammessi” contrassegnata dalla sigla CS.1e, in scala 1:500; 

B.19. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di La Falera, Mazzi, 
Riofreddo, Unità minime d'intervento e interventi edilizi ammessi” contrassegnata dalla 
sigla CS.1f, in scala 1:500; 

B.20. Elaborato CS.2a Sistema Insediativo Storico, Centro Storico di Verghereto, Schede di 
analisi e disciplina particolareggiata, in scala 1:500; 

B.21. Elaborato CS.2b Sistema Insediativo Storico, Centro Storico delle Balze, Schede di analisi 
e disciplina particolareggiata, in scala 1:500; 
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B.22. Elaborato CS.2c Sistema Insediativo Storico, Nucleo Storico di Capanne, Schede di analisi 
e disciplina particolareggiata, in scala 1:500; 

B.23. Elaborato CS.2d Sistema Insediativo Storico, Nucleo Storico di Montecoronaro, Schede di 
analisi e disciplina particolareggiata; 

B.24. Elaborato CS.2e Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di Alfero, Castelpriore, 
Trappola, Ville di Montecoronaro, Schede di analisi e disciplina particolareggiata, in scala 
1:500; 

B.25. Elaborato CS.2f Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di La Falera, Mazzi, Riofreddo, 
Schede di analisi e disciplina particolareggiata; 

B.26. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Centro Storico di Verghereto, 
Rilievo fisico e consistenza edilizia” contrassegnata dalla sigla CS.3a, in scala 1:500; 

B.27. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Centro Storico delle Balze, Rilievo 
fisico e consistenza edilizia” contrassegnata dalla sigla CS.3b, in scala 1:500; 

B.28. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nucleo Storico di Capanne, Rilievo 
fisico e consistenza edilizia” contrassegnata dalla sigla CS.3c, in scala 1:500; 

B.29. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nucleo Storico di Montecoronaro, 
Rilievo fisico e consistenza edilizia” contrassegnata dalla sigla CS.3d, in scala 1:500; 

B.30. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di Alfero, 
Castelpriore, Trappola, Ville di Montecoronaro, Rilievo fisico e consistenza edilizia” 
contrassegnata dalla sigla CS.3e, in scala 1:500; 

B.31. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di La Falera, Mazzi, 
Riofreddo, Rilievo fisico e consistenza edilizia” contrassegnata dalla sigla CS.3f, in scala 
1:500; 

B.32. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Centro Storico di Verghereto, Stato 
di conservazione” contrassegnata dalla sigla CS.4a, in scala 1:500; 

B.33. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Centro Storico delle Balze, Stato di 
conservazione” contrassegnata dalla sigla CS.4b, in scala 1:500; 

B.34. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nucleo Storico di Capanne, Stato 
di conservazione” contrassegnata dalla sigla CS.4c, in scala 1:500; 

B.35. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nucleoo Storico di 
Montecoronaro, Stato di conservazione” contrassegnata dalla sigla CS.4d, in scala 1:500; 

B.36. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di Alfero, 
Castelpriore, Trappola, Ville di Montecoronaro, Stato di conservazione” contrassegnata 
dalla sigla CS.4e, in scala 1:500; 

B.37. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di La Falera, Mazzi, 
Riofreddo, Stato di conservazione” contrassegnata dalla sigla CS.4f, in scala 1:500; 

B.38. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Centro Storico di Verghereto, 
Destinazioni d'uso” contrassegnata dalla sigla CS.5a, in scala 1:500; 

B.39. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Centro Storico delle Balze, 
Destinazioni d'uso” contrassegnata dalla sigla CS.5b, in scala 1:500; 

B.40. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nucleo Storico di Capanne, 
Destinazioni d'uso” contrassegnata dalla sigla CS.5c, in scala 1:500; 

B.41. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nucleo Storico di Montecoronaro, 
Destinazioni d'uso” contrassegnata dalla sigla CS.5d, in scala 1:500; 

B.42. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di Alfero, 
Castelpriore, Trappola, Ville di Montecoronaro, Destinazioni d'uso” contrassegnata dalla 
sigla CS.5e, in scala 1:500; 

B.43. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di La Falera, Mazzi, 
Riofreddo, Destinazioni d'uso” contrassegnata dalla sigla CS.5f, in scala 1:500; 

B.44. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Centro Storico di Verghereto, 
Individuazione tipologica” contrassegnata dalla sigla CS.6a, in scala 1:500; 

B.45. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Centro Storico delle Balze, 
Individuazione tipologica” contrassegnata dalla sigla CS.6b, in scala 1:500; 

B.46. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nucleo Storico di Capanne, 
Individuazione tipologica” contrassegnata dalla sigla CS.6c, in scala 1:500; 

B.47. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nucleo Storico di Montecoronaro, 
Individuazione tipologica” contrassegnata dalla sigla CS.6d, in scala 1:500; 
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B.48. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di Alfero, 
Castelpriore, Trappola, Ville di Montecoronaro, Individuazione tipologica” contrassegnata 
dalla sigla CS.6e, in scala 1:500; 

B.49. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Nuclei Storici di La Falera, Mazzi, 
Riofreddo, Individuazione tipologica” contrassegnata dalla sigla CS.6f, in scala 1:500; 

B.50. Elaborato AU.1 Sistema Insediativo Storico, Edifici di interesse storico, architettonico, 
culturale e testimoniale esterni al perimetro dei centri storici ma in ambito urbano, 
Verghereto - Alfero - Balze - Riofreddo, Individuazione degli edifici negli ambiti 
consolidati e schede di analisi e disciplina particolareggiata; 

B.51. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Territorio Rurale” contrassegnata 
dalla sigla TR.1.1 in scala 1:10.000; 

B.52. numero 1 tavola relativa a “Sistema Insediativo Storico, Territorio Rurale” contrassegnata 
dalla sigla TR.1.2 in scala 1:10.000; 

B.53. Elaborato TR.2.1 schede 0 - 99 Sistema Insediativo Storico, Territorio Rurale, Schede di 
analisi e disciplina attuativa; 

B.54. Elaborato TR.2.2 schede 100 - 199 Sistema Insediativo Storico, Territorio Rurale, Schede 
di analisi e disciplina attuativa; 

B.55. Elaborato TR.2.3 schede 200 - 299 Sistema Insediativo Storico, Territorio Rurale, Schede 
di analisi e disciplina attuativa; 

B.56. Elaborato TR.2.4 schede 300 - 399 Sistema Insediativo Storico, Territorio Rurale, Schede 
di analisi e disciplina attuativa; 

B.57. Elaborato TR.2.5 schede 400 - 499 Sistema Insediativo Storico, Territorio Rurale, Schede 
di analisi e disciplina attuativa; 

B.58. Elaborato TR.2.6 schede 500 - 599 Sistema Insediativo Storico, Territorio Rurale, Schede 
di analisi e disciplina attuativa; 

B.59. Elaborato TR.2.7 600 - 727 Sistema Insediativo Storico, Territorio Rurale, Schede di 
analisi e disciplina; 

B.60. Elaborato TR.3 Abaco del processo tipologico ed elenco degli edifici presenti nel Territorio 
Rurale. 

 
C. Valutazione di incidenza, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito 

indicate: 
C.1. Relazione di incidenza SIC IT4080008 Balze di Verghereto, Monte Fumaiolo, Ripa della 

Moia; 
C.2. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta geomorfologia”, contrassegnata 

dalla sigla A1 in scala 1:10.000; 
C.3. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta degli habitat e della 

vegetazione”, contrassegnata dalla sigla A2 in scala 1:10.000; 
C.4. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta dei valori archeologici 

architettonici paesaggistici”, contrassegnata dalla sigla A3 in scala 1:10.000; 
C.5. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta delle attività antropiche”, 

contrassegnata dalla sigla B in scala 1:10.000. 
C.6. Relazione di incidenza SIC IT4080015 Castel di Colorio, Alto Tevere; 
C.7. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta geomorfologia”, contrassegnata 

dalla sigla A1 in scala 1:10.000; 
C.8. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta degli habitat e della 

vegetazione”, contrassegnata dalla sigla A2 in scala 1:10.000; 
C.9. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta dei valori archeologici 

architettonici paesaggistici”, contrassegnata dalla sigla A3 in scala 1:10.000; 
C.10. numero 1 tavola relativa alla “Relazione di incidenza Carta delle attività antropiche”, 

contrassegnata dalla sigla B in scala 1:10.000. 
 
D. Valsat, composta dagli elaborati e dalle cartografie di seguito indicati: 
D.1. Relazione; 
D.2. Allegato A della Relazione “Gli indicatori per il monitoraggio del P.S.C.”; 
D.3. Sintesi non tecnica; 
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D.4. numero 2 tavole relative alla “Val.S.A.T. Vincoli ambientali”, contrassegnate dalla sigla 
V1.1 e V1.2, in scala 1:10.000; 

D.5. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree residenziali”, 
contrassegnata dalla sigla V2, in scala 1:20.000; 

D.6. numero 1 tavola relativa alla “Val.S.A.T. Accessibilità ai servizi per le aree produttive”, 
contrassegnata dalla sigla V3, in scala 1:20.000; 

D.7. numero 2 tavole relative alla “Val.S.A.T. Reti infrastrutturali”, contrassegnate dalla sigla 
V4.1 e V4.2, in scala 1:10.000. 

 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 
 
 

La Presidente 
F.to Bruna Baravelli 

______________________ 

Il Segretario Generale  
F.to Giuseppe Cianci 

_____________________ 
 
 
 
 

 
PUBBLICAZIONE ed ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto certifica che copia della deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio di 

questa Provincia dal _____________________________ per quindici giorni consecutivi e 

diviene esecutiva dopo il decimo giorno della predetta data. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

____________________________ 
 
 

 

Il sottoscritto certifica che la presente deliberazione è dichiarata immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art.134, 4° comma del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

____________________________ 
 
 

 


